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Traduzione esterna

PARLAMENTO EUROPEO
Delegazione per le relazioni con i paesi dell'Europa sudorientale

ASSEMBLEA PARLAMENTARE DELLA REPUBBLICA
D'ALBANIA

Delegazione al Parlamento europeo

Tredicesima riunione interparlamentare

25-26 ottobre 2006
Strasburgo

DICHIARAZIONE COMUNE
dei presidenti delle delegazioni

A conclusione della tredicesima riunione interparlamentare Parlamento europeo – Assemblea 
parlamentare della Repubblica d'Albania tenutasi a Strasburgo il 25 e 26 ottobre 2006, le due 
delegazioni:

sull'accordo di stabilizzazione e associazione e la situazione politica in Albania

1. accolgono con favore la firma, il 12 giugno 2006, dell'accordo di stabilizzazione e 
associazione tra l'Unione europea e i suoi Stati membri e l'Albania, che instaura una stretta e 
ampia relazione contrattuale e sarà di fondamentale importanza per migliorare la stabilità 
politica, istituzionale ed economica del paese, e per confermare che l'Albania è una 
democrazia pluralista; ritengono che la firma dell'accordo di stabilizzazione e associazione 
rappresenti una pietra miliare e che la sua realizzazione costituirà una sfida considerevole per 
l'Albania; invitano gli Stati membri della UE a procedere immediatamente alla ratificazione 
del suddetto accordo; osservano con soddisfazione che l'accordo interinale entrerà in vigore 
già dal 1° dicembre 2006;

2. prendono favorevolmente atto del piano d'azione nazionale per l'attuazione dell'accordo di 
stabilizzazione e associazione approvato dal governo albanese nel luglio del 2006 e ne 
auspicano una tempestiva attuazione; rilevano che, affinché le istituzioni albanesi possano 
concentrarsi più efficacemente sulle riforme necessarie e sulla capacità amministrativa e la 
legislazione relative all'integrazione europea, il dialogo politico dovrebbe svolgersi in un 
clima meno conflittuale; rammentano, anzi, che la corretta attuazione dell'accordo di 
stabilizzazione e associazione costituisce la migliore base per stabilire se un paese sia pronto a 
passare al livello successivo della candidatura e successivamente ai negoziati per l'adesione 
alla UE;

sulla riforma elettorale e le prossime elezioni locali

3. esprimono grande preoccupazione per l'intempestiva attuazione della riforma elettorale da 
parte delle istituzioni e dei partiti politici albanesi, e in particolare delle raccomandazioni 
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formulate dall'OSCE/ODIHR in seguito alle elezioni parlamentari del luglio 2005, soprattutto 
quelle connesse alla registrazione e identificazione degli elettori, essenzialmente incentrate 
sulla precisione dei registri civili, ribadendo la necessità di accertare l'autenticità dei 
documenti di identificazione; esortano le autorità e i partiti politici albanesi ad attuare la 
riforma elettorale entro il mese di novembre 2006, in primo luogo per poter fissare la data 
delle elezioni locali; 

4. ritengono che sia necessaria un'ulteriore riforma del sistema elettorale, in particolare per 
garantire un'equa rappresentanza in parlamento delle forze politiche sostenute dai cittadini 
albanesi, onde impedire il ricorso alle attuali pratiche di votazioni tattiche, e per elaborare un 
sistema di numerazione civica degli edifici, allo scopo di incrementare la precisione degli 
elenchi degli elettori;

5. esprimono grande apprensione per il grave deteriorarsi dei rapporti politici tra la 
maggioranza di destra e l'opposizione di sinistra in parlamento, verificatosi durante le 
discussioni relative all'indipendenza delle maggiori istituzioni albanesi, alle procedure
parlamentari e alla riforma elettorale; prendono atto del positivo compromesso politico 
raggiunto nell'estate del 2006 riguardo alla commissione elettorale centrale e alla normativa 
sui media; auspicano un'urgente trasposizione nell'ordinamento giuridico di tale 
compromesso, senza ulteriore differimento delle elezioni locali;

6. sottolineano che un accordo o compromesso agevolato internazionale non può certo 
sostituire un dibattito civile a livello nazionale sulla riforma elettorale necessaria in Albania; 
sollecitano le forze politiche, all'interno e all'esterno del parlamento, ad agire in modo 
costruttivo e a contribuire, ciascuno nell'ambito delle proprie competenze, all'elaborazione di 
una riforma adeguata e ampiamente consensuale; auspicano che in occasione delle prossime 
elezioni locali vi sia un clima maggiormente positivo;

sulla riforma dell'amministrazione giudiziaria e pubblica 

7. osservano con rammarico che il livello di corruzione è tuttora elevato; riconoscono che il 
governo albanese ha compiuto dei progressi verso la riforma giudiziaria, approntando un 
disegno di legge per migliorare la trasparenza delle procedure, mediante un sistema di 
assegnazione casuale delle cause, e il tasso di esecuzione delle sentenze; invitano le autorità 
interessate a intensificare i loro sforzi in tale direzione, ribadendo, tuttavia, che l'Albania
dovrà migliorare l'operato e l'efficienza della propria magistratura in generale;

8. ritengono che sarà necessario compiere ogni sforzo possibile per accrescere il livello di 
autonomia della magistratura, migliorare lo statuto e le retribuzioni degli impiegati giudiziari 
e altro personale in tale settore, e chiarire le rispettive competenze degli ispettorati esistenti; 

9. riconoscendo che l'apparato della pubblica amministrazione albanese, come quello di altri 
paesi in fase di transizione, trarrebbe beneficio da una riforma che ne prevedesse lo 
snellimento e l'incremento dell'efficacia, auspicano che le destituzioni e sostituzioni osservate
di recente nell'amministrazione dopo l'insediamento del nuovo governo non comportino 
violazioni della legge sui dipendenti pubblici, non siano dettate da una logica puramente di 
parte e non determinino lo spreco di professionalità riconosciute e l'esposizione al rischio, nel 
medio termine, della capacità amministrativa dell'Albania in vista dell'attuazione dell'accordo 
di stabilizzazione e associazione; ritengono importante, a tale proposito, rafforzare le risorse 
umane assegnate al ministero dell'Integrazione; invitano il governo albanese a promuovere le 
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pari opportunità e una congrua rappresentanza per le donne e le minoranze nell'ambito delle 
strutture della pubblica amministrazione;

10. considerando il fatto che la corruzione rimane un grave problema in Albania, accolgono
con favore la politica della "tolleranza zero" annunciata dal governo e riconoscono che sono 
state già adottate misure significative in tal senso, ad esempio per quanto attiene alla riduzione 
dell'apparato di governo, mediante una maggiore attenzione in materia di spesa pubblica e 
questioni economiche, e una discreta riduzione della subornazione; invitano le autorità 
albanesi a intensificare gli sforzi affinché ciò diventi un'azione continuativa, imparziale,
sistematica e approfondita contro la corruzione, nell'ambito della quale le attività di controllo 
finanziario svolgano un ruolo considerevole;

11.  osservano con soddisfazione la determinazione del governo albanese nel reprimere la 
criminalità organizzata, in particolare la tratta di esseri umani e il traffico di droga, ma 
ribadiscono che l'Albania dovrà dimostrare di aver compiuto ulteriori e sostanziali progressi 
nella lotta contro ogni forma di criminalità organizzata, in particolare contro la tratta di donne 
e bambini a scopo di sfruttamento sessuale, lavorativo o accattonaggio; raccomandano che si 
continui a elaborare un quadro giuridico per la protezione dei testimoni; sollecitano gli Stati 
membri delle UE e i paesi confinanti a intensificare la collaborazione relativamente a tali 
questioni con la polizia e la magistratura albanesi e invitano la Commissione a continuare a 
fornire e rafforzare il suo sostegno alle autorità albanesi; suggeriscono alle autorità albanesi di
prendere in considerazione, tra le altre misure, un ulteriore consolidamento delle loro unità 
d'informazione finanziaria;

sul rispetto dei diritti dell'uomo e delle minoranze

12. ricordano all'Albania gli importanti impegni assunti nell'ambito dei diritti dell'uomo, dal 
momento che il paese ha sottoscritto le più importanti convenzioni internazionali in materia di 
diritti umani, ed esortano le autorità competenti ad adoperarsi al meglio delle loro possibilità 
per garantire la correttezza dei procedimenti giudiziari ed evitare che un'impunità di fatto 
prevalga nei casi di membri delle forze dell'ordine accusati di fare un uso eccessivo della 
forza o di torturare o maltrattare i detenuti; rammentano che le condizioni nelle carceri e nei 
centri di detenzione sono insoddisfacenti e chiedono che nella legislazione e nella prassi 
amministrativa si introducano adeguate forme di tutela legale a favore di persone detenute 
dalla polizia; esortano le autorità competenti a elaborare nuove strategie contro la violenza su 
donne e bambini, ivi compresa quella domestica, e accolgono con favore l'ampio consenso 
politico raggiunto in parlamento riguardo al disegno di legge contro la violenza domestica;
incoraggiano le autorità competenti a proseguire nell'allestimento di centri di accoglienza e di 
riabilitazione per le vittime; 

13. si rammaricano di dover constatare che in Albania la reintegrazione delle vittime di tali 
traffici non è a tutt'oggi adeguatamente affrontata e invitano il governo e la società civile a 
concentrarsi sullo sviluppo delle capacità dei professionisti che operano in prima linea e delle
ONG, soprattutto nell'affrontare le questioni relative alla protezione dei minori; 

14. osservano con rammarico che la valutazione dell'Albania nella relazione mondiale annuale 
di "Giornalisti senza frontiere" sulla libertà di stampa del 2006 è peggiorata; ritengono che la 
libertà e la professionalità dei media debbano essere migliorate e chiedono alle competenti 
autorità, istituzioni e agli altri attori albanesi coinvolti di affrontare le questioni legate agli 
interessi finanziari e alle fonti di finanziamento dei proprietari dei media, al quadro di 
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regolamentazione e all'organismo per la supervisone dei media, applicando la relativa 
legislazione in conformità alle norme della UE;

15. invitano l'Albania a compiere ulteriori sforzi per proteggere i diritti delle minoranze e per 
completare e attuare una propria normativa in materia di minoranze, che possa supportare
l'applicazione delle pertinenti convenzioni internazionali ratificate dall'Albania; constatano la 
necessità di ulteriori interventi soprattutto per incrementare l'uso delle lingue utilizzate dalle 
minoranze nel quadro della comunicazione dei cittadini con le autorità e dell'esposizione dei 
nomi locali tradizionali, per migliorare l'accesso delle minoranze ai media, per accrescere le 
possibilità di ricevere l'istruzione nella lingua delle propria minoranza e per sostenere la 
società civile; considerano che, allo scopo di elaborare una politica più adeguata in tale 
ambito, siano necessarie precise informazioni statistiche sulle minoranze nazionali;

sulla situazione economica in Albania

16. accolgono con favore i positivi sviluppi macroeconomici e il considerevole volume delle 
entrate nel 2006; sottolineano l'importanza di un'energia sicura e rinnovabile, soprattutto in 
termini di approvvigionamento di elettricità, ed esortano le competenti autorità albanesi a 
ottimizzare il sistema di riscossione delle bollette dell'elettricità e a ridurre le perdite di 
energia; ricordano che, alla luce dell'attuazione dell'accordo di stabilizzazione e associazione,
è fondamentale che l'Albania divenga maggiormente competitiva, ad esempio nel settore 
dell'agricoltura, soprattutto per quanto concerne il miglioramento degli standard e della
certificazione dei prodotti, per poter incrementare le proprie esportazioni e le finanze 
pubbliche nell'ambito della graduale eliminazione delle barriere e delle tariffe commerciali;

17. raccomandano all'Albania di concentrarsi maggiormente sullo sviluppo del proprio 
potenziale economico, non da ultimo attraverso il miglioramento e, ove possibile, 
l'ampliamento di infrastrutture ecologiche per i trasporti e lo sviluppo di un turismo 
sostenibile dal punto di vista ambientale;

18. in linea con l'auspicio espresso dal Parlamento europeo e con l'iniziativa promossa dalla
Commissione europea, e in considerazione della firma di un accordo di riammissione tra 
l'Albania e la UE, chiedono agli Stati membri della UE, e in particolare alla presidenza di 
turno finlandese, di accordarsi rapidamente su ulteriori facilitazioni della procedura di 
emissione dei visti d'ingresso per i cittadini albanesi che si spostano in Stati membri della UE 
per scopi legali, soprattutto di studio o di lavoro;

19. esprimono apprensione per la possibilità che l'economia informale albanese continui a 
esercitare una concorrenza nell'ambito del mercato e che la capacità dell'ambiente 
commerciale di attrarre investimenti non sia pienamente realizzata, soprattutto a causa della 
debolezza delle infrastrutture, di una normativa insufficiente e di una scarsa applicazione delle 
leggi in generale e della normativa tributaria in particolare; esortano gli attori coinvolti a 
recuperare il tempo perduto per quanto attiene alla privatizzazione delle grandi imprese e a 
favorire la creazione di partenariati pubblico-privato in ambito economico;

sul ruolo dell'Albania nella regione

20.  in un periodo particolarmente delicato come quello attuale, durante il quale sono state o 
saranno prese importanti decisioni, plaudono al ruolo di moderatore svolto dall'Albania nella 
regione dell'Europa sudorientale, e invitano il governo e le istituzioni albanesi a continuare a 
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esercitare la loro azione di contenimento e a lavorare per il dialogo e la risoluzione
consensuale delle questioni irrisolte, anche nel quadro delle varie iniziative multilaterali; 
rammentano che il dialogo e la collaborazione a livello regionale sono anch'essi elementi 
importanti del processo di stabilizzazione e associazione.

* * *
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